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Mentre i giudici continuano a tacere sulla traccia principale 
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Bologna: ora c'è anche 
dèi fascisti mercenari a I 

» ' " 1 I . . • • • • • . : ( 

da^$ 

Alla conferenza stampa si è parlato della «trafila » che porta cittàdinilitaliani a operare in 
paesi africani —Resta in carcere De Orazi — Distribuiti gli identikit di quattro testi importanti 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Continua il po
ker al ' buio tra ' la • Procura 
della' Repubblica' impegnata 
nella:- più difficile inchiesta 
sul terrorismo del dopoguer
ra' e i difensori del giovane 

'Luca De Orazi. La Procura 
non vuole mostrare le carte 

;e gli avvocati Alberini e Be-
1 zicheri chiedono, invece, con 
accanimento di «vedere»; si 
trovano, però, sempre dinanzi 
a un rilancio della accusa. 

Allo * sgambetto » fatto con 
la rivelazione che il teste Ma
rio Guido Naldi era stato av
vicinato dai servizi segreti, i 
quali volevano indurlo a col
laborare per denaro, il sosti
tuto procuratore della Repub
blica. dott. Luigi Persico ha 
replicato, nella conferenza 
stampa. di ieri mattina, col 
dire che l'esame testimoniale 
del Naldi, il « distributore » e 
coordinatore nazionale della 
rivista neonazista Quei, « è 
stato di nostra piena soddi
sfazione >. 

- Giova ricordare a questo 
proposito che la perquisizio
ne in casa del Naldi servi a 
portare i carabinieri e la Di-
gos addosso a Luca De Orazi, 
il minorenne tuttora sotto il 
torchio degli inquirenti, che lo 
trattengono in cella di isola
mento eoo una duplice accu
sa: aver promosso, assieme 
ad almeno dieci complici igno
ti,; una associazione sovversi
va e compiuto una rapina a 
mano armata a ; Roma . nel 
febbraio scorso. • V'; \<:'y vf;".-'•• 

L'isolamento continuerà an
cora per molti " altri giorni. 
I giudici non ne .hanno fatto 
mistero. Il pròssimo interro-

- gatbrio è fissato, per sabato 
30 agosto e l'intervallo do
vrebbe servire per svolgere 

'altre indagini" scaturite dalle 
confessioni del ragazzo o di 
altri « testimoni ». 

«Debbo constatare — ha 
'detto Persico — che per quan-
, to concerne la posizione di De 
Orazi, che è una delie -tante 

; posizioni in cui si intrecciano 
le nostre indagini, ancora urta 
volta s i 'è verificata una- vo
luta disinformazione o devia
zione della stampa». E quin
di precisa : « Nell'evolversi. di 
una associazione sovversiva la 
data del 2 agosto ha un suo 
preciso significato». •;' I "v-. 

. La faccenda degli agenti dei 
servizi segreti, che avrebbero 
tentato di sottrarre un teste 
importante, è stata liquidata 
dal dott. Persico senza dram
mi: « Abbiamo chiesto ai due 
servizi di sicurezza. Sismi e 
Sisde. tutta.una.serievdi.cose. 
Perché stupirsi? — ha coritt 
nuato Persico - .̂ perché irida-, 
re allo scandalo? Abbiamo 
lamentato nel passato presun
te inefficienze di taluni ser
vizi di informazióne. Quésti 
nuovi servizi, evidentemente, 
fanno quello che là legge dice 
loro di fare. Si potrà discute
re : forse sul. modo come : ven
gono fatti, ma non di più. Sul
la legittimità di una certa 
azione.degli organi.dello Sta-

. to non mi pare sia il caso di 
strapparsi le vesti. Cosi come 

• mi pare non ci sia niente da 
meravigliarsi se poi un citta
dino. per sua decisione, dopo 
aver accettato i termini di un 
certo colloquio "con certe per
sone — fatto che rientra nelle 
sue facoltà — decide di incon
trarsi coi magistrati ». -

Questa vicenda dell'agente 
segreto, - dunque, è conside
rata una cortina fumogena per 
distogliere rattenzione'daaltri 
fatti; assume il significato di 
una provocazione per indurre 
gli inquirenti a- uscire j in ; 
campo aperto. . . " , . „ -
; Naldi. tuttavia, resta un te-

. ste' importante, perché — ha 
detto Persico — « è" un testi
mone per alcuni fatti che 
De Orazi non ha saputo* spie 
gare ». Quali possono. essere 
questi fatti? Bisogna certa
mente cercarli. Nella lettera
tura dell'estremismo neonazi
sta. che è abbondante* ed 
agghiacciante (nell'ultimo ml-

; mero idi Quex è riportato tra 
' l'altro un decalogo in cui 5i 

dice tra l'altro che « O legio
nario si attiene fanaticamente 
a un preciso stile di vita ») e 
su documenti venuti in pos
sesso della magistratura. Per
sico. a questo propòsito, ha 
informato i giornalisti-che In
dagando (sul conto di De Ora
ti?) i sarebbero statf" rilevati 
etementi di una trafila che 
porta cittadini italiani e ad 
arruolarsi illegalmente in 
gruppi mercenari ' che agi
scono in una nazione stra
niera. ' —-''• ' * '•"•••' ' ' 
i Ma non ;è la Francia, an
che se gli eversori neri h»n-
po sempre mostrato una gran
de predilezione per la Corsi
ca. Si •-. tratta • di un < paese 
dell'Africa del Sud. 
: « Abbiamo localizzato — ha 
detto Persico — le tracce di 
un fenomeno Vdi migrazione 
verso le estreme pendici del 
triangolo sud africano ». Qual 
è questo paese? Forse'è lo 
«esso Naldi a mettere sulla 
buona strada, quando sostie-

Gli identikit del testi dai quali la polizia si attende informazioni util i 

ne che ' in casa gli è stata 
sequestrata una lettera invia
ta da un tale Franz, residen
te in Rhodesia, per dire che 
aveva la possibilità di ospi
tare dei camerati (o dei le
gionari) che avessero. inten
zione e voglia di recarsi lag
giù. A dire di Naldi si tratta 
di una lettera innocente, 
scritta alla redazione di Quex. 
Ma che c'entra Luca De Ora-
zi? Difficile dirlo perché sul 
contenuto delle contestazioni 
non trapela da parte degli 
inquirenti assolutamente nul
la. Ieri, tuttavia, circolava la 
voce che gli avessero conte--
stato la promozione di una 
associazione sovversiva che ;. 
teneva collegamenti con un 

movimento chiamato « Terza 
posizione» e i Nàr. Certo è 
che Luca De Orazi,.secondo 
gli inquirenti, deve sapere 
molte cose, .e i giudici bolo
gnesi non hanno nascosto che 
stanno lottando contro . il 
tempo •-'. •.""•••" 

Le pressioni perchè questo 
avvenga sono già cominciate 
e anticipano in un certo sen
so, le richieste dei difensori 
Bezicheri e Alberini. Costoro. 
d'altra.parte, in questa fase 
dell'inchiesta, mostrano di es
sere " abbastanza sconcertati 
dalle iniziative della Procura., 
Ma c'è. còme si è detto, chi ' 
.provvede per loro. Difatti pro
prio ieri mattina, il presiden
te del tribunale di Forlì. An

tonio Buono, ha - scritto un 
commento per il « Giornale » 
di Montanelli in cui dice: «Sap
piamo die è il Pubblico Mi
nistero ad effettuare la scel
ta della procedura ma, arri
vati a questo punto, compren
deremmo la sua permanen
za nella direzione dell'inchie
sta soltanto se si fosse in vi
sta dei traguardo definitivo di 
colpevolezza a carico di per
sone individuate con certezza 
e raggiunte da prove o indi
zi sufficienti». • ; . . 

Ebbene, i giudici bologner,' 
hanno detto che sono costretti 
a seguire molte piste «colla
terali », m i . che sul filone 
principale non -' diranno nulla 
per non pregiudicare il risul

tato. In altre*parole non di
sperano di essére • in vista di 
quel « traguardo '.definitivo » 
che, secondo' il giudice Anto
nio '• Buono, dovrebbe legitti
mare la direzione del PM 

Nel corso della conferenza-
stampa sono stati distribuiti 
gli identikit di tre uomini e 
una donna. «Se queste per
sone si riconoscono "nell'Iden
tikit — ha affermato il que
store — le invitiamo a pre
sentarsi, Si tratta di un mero 
controllo di piste collaterali; 
non è assolutamente la pro
clamazione di lina ricerca. Se 
vorranno darà- 'informazioni 
utili, noi prenderemo atto ». 

Angelo Scagliarmi 
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Le proposte del sindaco dopo il «pestaggio» dei nudisti 
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vergognoso episodio - Contraddittoria ricostruzione dei fatti - «Il campeggio è proibito...» 

Imbarazzata conferenza stampa in Comune del de Leohardini - Sì tenta di minimizzare il 

.-..-.. -Nostro servirlo -•-*—?—-
LA S P E Z I A . ^ «Il mio è un Inter
vento "chlarifIcèjto^e volto a riporta
re l'accaduto alle' sue* reali dimen
sioni »V Con 'quéste paróle ha esor
dito Ieri mattina, nel corso di una 
conferenza stampa, il sindacò di 
Verriazza, il paese delle Cinque Ter
re che in questi, giorni è salito alla 
ribalta delle cronache per un gra
ve episodio di intolleranza nel con
fronti di campeggiatori e naturistl. 

Gerolamo Leonardtrtl, 32 anni, de
mocristiano, dal 22 giugno scorso 
primo cittadino di Vernazza. ha cer-
cato di gettare acqua sul fuoco e 
di'ridimensionare l'accaduto. Un po' 
impacciato e nervoso, forse per l'im
provvisa "notorietà A che. sub" mal
grado. gli è. piombata addosso, ha 
riferito la sua versione del fatti che, 
ha tenuto a precisare, gli è stata 
fornita dal. carabinieri di Rlomag-
giore. - •• . - ; ^ -•• 

« I giovani di Vernazza — ha dét-
to — hanno dichiarato di essère sta
ti presi a sassate dal campeggiato
ri. Dopo qualche ora, non erano 
più di trenta, sono ritornati sulla 
spiaggia del Guvano per discutere 
con i naturistl. Purtroppo è sorto 
un battibecco e, dalle parole, si è 
passati alle mani. Comunque non 
risulta che ci siano stati né feriti 
né contusi o che i carabinieri ab
biano assunto qualche - provvedi
mento». 

La ricostruzione del fatti, però. 

contrasta notevolmente con quanto 
dichiarato dai campeggiatori. I sas-

; si, si, 11. hanno tirati, ma solo per 
v far allontanare \ alcune imbarcazlo-
* ni che, .facendo pericolosi carosel

li vicino alla riva, avevano rischia
to di far annegare un loro amico 

. che non sapeva nuotare. Poi, ' più : 
tardi, 1 vernazzesl sono ritornati, 
circa una sessantina, armati di re
mi e bastoni, con intenzioni tutt'al-
tro che pacifiche. La « spedizione 
punitiva», comunque, ha avuto un 
parziale successo. Ieri la spiaggia 
del Guvano era quasi deserta, mol
ti hanno levato le tende 

« Del resto — ha detto Leonar-
dlnl ~ da tempo è In vigore una. 

• ordinanza * che vieta l'Istallazione 
di oampeggi nel territorio comuna-

.; le. Non esistono, Infatti, le neces-
"sarle strutture Igieniche e sanità

rie e la situazione è diventata in
tollerabile ». ..-••• L •-...--• 

- * I i i realtà non è solo questo il mo
tivo che ha scatenato la crociata 

' contro i naturistl. C'è chi dice che 
(fanno dell'esibizionismo o che si 
drogano. Ma, non è questa certo 
una buona ragione per giustificare 

, n vergognoso « pestaggio > . dell'al
tro giorno. ---.< - . . 
'-•' «A quanto mi risulta — ha pro
seguito il sindaco — alcune perso
ne che si sono recate al Guvano 
hanno denunciato alle autorità cit
tadine di essere state maltrattate 
e di aver dovuto assistere ad atti 

di esibizionismo ». Sulle scrivanie 
del funzionari della questura, però, 
denunce del genere- non sono ar
rivate. I rapporti fra gli abitanti 
di Vernazza e l frequentatori del 
Guvano non sono mal stati idillia
ci. Ora, dopo che 11 mare si è por
tato via l'unica spiaggia che esiste
va In paese, 1 contrasti si sono acui
ti e la convivenza è diventata sem
pre più difficile. Per questo si pen
sa al futuro. ^ 

«E* necessario costituire anche 
nel nostro comune un comando di 
carabinieri. Oggi, Infatti, dlpendla-

.mo da Rlomagglore e l'organico è 
troppo limitato. Solo In questo mo
do sarà possibile far rispettare l'or
dinanza che vieta 11 campeggio ed 
evitare che episodi del genere si 
ripetano. Per ora, quindi, a Vernaz
za niente turismo giovanile. Se ne 
riparlerà 11 prossimo anno se, nel 
frattempo, si riusciranno a reperi
re spazi pianeggianti dóve organiz
zare del campeggi». Ora, comun
que. passata la tempesta, si cerca 
di far calmare le acque: «L'ammi
nistrazione comunale — ha conclu
so Leonardlnr— si augura che que
sta vicenda costituisca una paren
tesi definitivamente chiusa. Ora vo
gliamo ritornare alla tranquillità di 
tutti 1 giorni: siamo gente rude. 
ma, In fondo, abbiamo un cuore 
d'oro ». Cosi, almeno, pensa lui. 

^ Patrizia Bertozz! 

La tragedia di Ferragosto al Lido Elena di Posillipo 

A Napoli arrestati 5 giovani 
che pestarono a morte il 

Degli altri sette che parteciparono alla rissa la polizia ne ha identificati due 
Uno scherzo banale airorigine della furibonda zuffa * La pista del tatuaggio 

; Dalla nostra radiazióni» • 
NAPOLI 'Hi Cinque dei-dó
dici giovinastri che il. 15 
agosto scorso scatenarono 
una violenta rissa al «Li
do Elena » di Posillipo, 
calpestarono ' a morte il 
piccolo Salvatore. Tortora, 
sono stati arrestati ieri 
dagli uomini della squadra 
mobile della Questura di 
Napoli. "••;•> -•-..•'.••"-•'-• 
9 Si1 tratta di Salvatore L.C. 
di 15 anni, Antonio Di Na
poli. 35 anni, Umberto P. 16 
anni, Vincenzo Aliperto, 18 
anni, Salvatore Castaldo, 
19 a n n i Gli ; altri sette 
teppisti che parteciparono 
alla rissa sono ancora ir
reperibili, ? ma la . polizia 
conosce i nomi, di due di 
loro: Antonio Marinò di 17 
anni e Carmine Mario di 
18. , -.•.•-',:. , '.-.- .;,, 

La polizia è giunta all'i
dentificazione dèi parteci
panti al pestaggio, dopo 
una serie di laboriose in
dagini tese, soprattutto, a 
rompere il muro di omer
tà creatosi attorno all'epi
sodio. 

Come si ricorderà, gli 
autori della rissa, subito 
dopo essersi - accorti del
l'atroce bravata commes
sa, si dileguarono, lascian
do sull'arenile il corpo e-
sanime di Salvatore Tor
tora, ripetutamente colpi
to a calci e pugni mentre 

-tentava di sottrarsi alla 
furia cieca del dodici gio

vinastri . - -
Il tenibile pestaggio av

venne sotto gli occhi m> 

Salvator* Tortora -
' ir-r-'.'.-csI c -n-v l *:'"•'"- : 

pauritl di un migliaio di 
bagnanti che, per la gior
nata "di Ferragosto*," aveva
no letteralmente invaso 11 
piccolo arenile del «Lido 
Elena». 

Ciò nonostante, nessuno 
seppe . o volle rispondere 
alle domande della polizia. 
Era evidente che il timore 
di eventuali ritorsioni a-
veva scoraggiato molti 
testimoni a fornire qual
siasi elemento : utile alle 
indagini. 
- Furono anche-interroga
ti sette bagnini del «Lido 
Elena», ma anche questi 
aitimi t sì . trincerarono 
dietro una serie di rispo-

, .//:..". . : . - \ ' - > ,.*V-v:.,," •• 
ste vaghe, uno di questi, 
però, dopo una serie di in
terrogatòri è messo alle 
strette dagli inquirenti, si 
decise a parlare. La peli-
zia venne.cosi in possesso 
di un particolare decisivo 

.per. l'identificazione di air, 
meno ano dei partecipanti 
alla rissa. II bagnino am

mise che uno dei giovina
stri, identificato. ;pol per. 
Salvatore Castaldo; 'atefà; 
un tatuaggio a forma di 
spada - s u di -nn -braccio. 

Dall'arresto del Castal
do, si è poi giunti all'lden-
ficazione del restò della 
banda. 

Dopo - • • l'interrogatorio-
degli arrestati, la polizia' 
ha ricostruito ••/ anche l'e
satta dinamica della .rissa. 

Versor le tredici ; di ve
nerdì 15 agosto, il quindi
cenne Salvatore . L.C^ si 
tuffa in mare e, dòpo, uria 
breve nuotata, si immerge 
in < acqua. Evidentemente, 
nell'intento di fare -, tino 
scherzo un po' ^«spinto», 
passa tra: le gambe di una 
ragazza che stava facendo 
il bagno 11 vicino, alle gri
da della ragazza, accorre 

• il fidanzato di questa che 
' comincia a picchiare il ra
gazzo. In aiuto di quest'ul
timo intervengono invece 
Antonio e Carmine Marino 
e Antonio DI Napoli che si 
avventano sul fidanzato 
della 'g iovane -'aiutato a 
sua volta da Umberto P.. 
Vincenzo Aliberti, Salvato
re Castaldo e da altri a-
mici di questi ultimi. In 
breve - lo -scontro • diventa 
un ' gigantesca rissa alla 
quale partecipano appunto 
dodici persone. Qualcuno 
è anche armato di pistola 
e di coltello. Molti ba
gnanti cercano .riparo. nel
le cabine o scappano ver
so l'uscita del Lido. \ 

n piccolo: Salvatore Tor
tora tenta di fare la stessa 
cosa ! m a viene travolto, 
calpestato e gettato in ac
qua. Morirà dopo-cinque 
giorni all'ospedale Santo-

tbono. r ->. . * j v 

I* - S -" ^ Angelo Russo 

\-:' ••:;:.'••- "'**'•• ! * ? « • : •'-'••^••\A - \ •: ''•;•::>•::;' :.;* ; 

NAPÓU — D N « Ì tonimi por la étpkxM* dall'atto, 

Bomba 
ines| 
rinvenuta 

tra i rifiuti 

PARMA — Una bomba ad 
alto potenziale -rinvenuta 
per caso nella' spazzatura. 

-E' avvenuto - a Montechia-
rugolo, un \ cpnume del 
Parmense, nella casa ubi
cata dinnanzi ' a l locale 

. asilo infantile. 
Nella serata di venerdì. 

la signora Elena Carar 
pezzi di Parma, in villeg-

. giatura in - quel comune 
della fascia -collinare, era 
intènta a rimuovere alcu
ni oggetti dalla cantina 
(un vecchio locale in di
suso) quando scorgeva un 
oggetto metallico, di for
ma : ovale, che la donna 
prendeva e collocava nel 
« bidone » della spazzatura 
vicino all'edificio. La don
na non pensava che. si 
trattasse dj un ordigno. -

La cosa non sfuggiva, 
invece, ad un altro villeg
giante. Tarcisio Giacinti 
di Milano, fl quale assi
steva al Uvoro della don
na e si insospettiva deDa 
natura del misterioso cor
po metallico. Un autista 
defla Tep, Giannino Petro-
lini. che pure ai trovava 
nei pressi e che ha una 

•. certa esperienza in mate- ' 
ria di esplosivi, conferma
va trattarsi di una bomba. -

Sono intervenuti i cara
binieri che hanno rimosso 
l'ordigno, sulla cui prove
nienza sono state aperte 
indagini. Secondo i militi. 
si tratta di una bomba ad 
alto potenziale, di cui qual
cuno ha proba! -

pensato di disfarsi 
dola 

Uccisione 
sindaco de: 
si indaga 

nelle vicende 
urbanistiche 

CASTELVETRANO (Tra
pani) — Novità nelle in-

- dagini sulla uccisione di 
Vito Idparii-^-sindacodc 
di Casteivetraóo. I carabi-

rnieri hanno sequestrato 
nel Municipio della citta
dina ' trapanese il ' piano 
comprensoriale n. 4 che 
riguarda dieci comuni del
la Valle del Belice (Canv 
pobello di Mazara, Gibel-
lina, Mènfi, ~ Montevago, 
Partanna. Poggjoreale, Sa-
laparutà. Santa Margheri
ta Belice. Santa Ninfa) e 
lo hanno trasmesso al ma
gistrato '•-•-•-•• -•-->• •-.-

Già nel 78. il piano fu 
al cèntro di un giallo cul
minato ' in una •' vicenda 
giudiziaria tuttora in cor
so. n Comune di Campo-
bello di Mazara infatti in 
un espostò alla magistra
tura, denunciò l'assenza di 
indicazioni urbanistiche 
per la sona di Capo Gra
nitola (dove èrano stati. 
realizzati insediamenti in
dustriali che avevano mor
tificato le vocazioni turi
stiche del luogo). Da una 
ispezione promossa dalla 
Regione siciliana risultaro
no fatti sconcertanti: le 
copie del piano inviate ai 
comuni non cofrìspoodeva-
no al testo originario, era 
scomparsa una documen
tazione essenziale per la 
comprensione del program
ma. e alcune costruzioni 
abusive realizzate in loca
lità Tracina (Castelve-
traoo) non erano ripor
tate neOe mappe. 

E* ancora in corso II 
provvedimento giudÈdario 
nei confronti di atti fun-

deua 

. ? • ' - 'J7:> ì r. • ^ i ' > 

Dalia redazione 
NAPOLI — Vn rettilineo, 
curva ed 3 primo è fuori gio
co. Altri rettilinei, qualche 
altra curva ed ameheper il 
secondo /taisce mole. «Ace
to», H grande « Aceto* ini
ettore dt U paìHy teende da 
cavallo e n gmarda attorno 
smarrito. La corsa «appe
na finità è Uà non ha rótto. 
Qualcuno gU ti fa vicino per 
consolarlo, ma lui scuote la 
testa e si rotta a guardare 
l'altro grande sconfitto che 
sta arrivando a picos percor
rendo lentamente la pista. Il 
cavallo dt tMarasma». U 
vincitore deWuktmo Palio di < 
luglio, si era schiantato élla 
prima curro: m tónfo sordo 
sulla pista ed ora fl eacaite-
re sta raggiungendo fl tra
guardò camminando. • piano 
piano sulla sabbia «* poco 
umida. 1 grandi ftò dett*ip
podromo di Agnano — così 
diversi dalle luci e dai colori 
del Palio di Siena — rischia 
rano a giorno la pista, C 
pubblico ed i due grandi scon
fitti. ' . . 

Cavallo del 
va a norire ad Agnano 

'. ' 

1 La corsa, una di quelle esi
bizioni organizzate per fare 
spettacolo e per. rendere 
omaggio ai grossi campioni. 
aveva richiamato ad Agnano 
migliaia di persone. Quando 

• si era saputo che * Aceto > e 
: « Marasma » avevano accet 
' tato di correre e a pelo », sen

za sella, contro tre tra i pài 
.'braci fantini Haiuiuù i- bi
glietti erano andati. Ietterai' 

. mente a ruba. « Qui c'è da 
» dtoèrtìr*i — avevano pensa-
• to in molti. E vedrai che quei 
due vinceranno pure corren
do senza sella: quelli sareb
bero in grado di arrivare pri-
TSÌ .anche correndo tu piedi 
sul corallo ». 

'.;- Grande fotta, dunque, e 
grande emozione sigli spalti. 

• Qualche minuto di rituale at
tesa] e poi. finalmente, cavai 

K e cavalieri si mostrano al
ia fotta. Gli organizzatori, per 
bnUmciare fl raataofio offer-; 
to ai tre fantini che'corronb 
cori la setta, hanno deciso di 
far svolgere la gara svila pi
sta di trotto, docc Ci 1* sab- \ 
bia. Ancora un etimo e pei 
si parie.; -.- r-

Sugli .spalti urla e scom-
-. messe si sprecano: « Questa 
1 volta cince 'Marasma' », gri
da qualcuno. Ma dòpo appe
na cento metri la oraadr dr-
lustone. Molino di Birri», fl 
cacano montalo propri» da 
« Marasma », atta prima cur
va'inciampa, si affloscia e 
piomba al suolo: sfece**». 
Qwdcwio- dice che è state -
€ Aceto* a stringere «Ma*' 
rar»«»'• fl ÓMMQ», tavmmv,̂  
pondo, arrcòbe. battuta J§ -
testa saOa pista. Altri —.« 

i pM — dkroap che è f 
state ma attaccò cardiaco. Co- \ 
me mai? Lo sforzo, la ff&-

! cao chissà quale altra cosa. 
La,corsa prosegue, ma ha , 

già perso un importante prò-.' 
tagonista. Dopo un po', me 
pzrée un altra. * Aceto >, m . 
difficoltà, non riesce a tene
re. 9 passo, f tre fantini con. 
la setta là stanno attaccando. 
Coretto -è carafier» pensano 
che 'se forse ci fossero stati 
i colori e le uria dt Siena... • 
Ma la rioioaf a, ad Agnano, e 

\ tmposssbuez rmcoraggutmen-
ta e le grida non sono quel
le del Palio 'e, anzi, pian 

, piano, la fotta]— come spes- ; 
. so .arcade — nfcita Vavomsu 
' rio - chiedendo • al poco 

di unOimre fl 

€ Aceto» è quarto, fl ca-
•tm» di «Mamsmc>e 
tu. I due «sepesi» si 

" e 
A questa mail» te 

u*~un, camuccio gU ^ 
fauno] i coati ,o 

te 

? *". ! 

i l i I f l Ì.-À * . • ' la mafia e il 
i tra Sindona 

Significativo il biglietto sequestrato"a Spatola — I viaggi dì John 
PALERMO — Nuove confer-
me"' sol rapportò-tra Sindooa, 

; ntafia e il giro internazionale 
- degli. stupef acanti. I magistra-
; t i . paJenìntani che indagano 
, sul traffico di droga e. con-
• -segnen>eatemè.: di dollari tra 
. Séciha ed USA hanno ricevuto 

dai cotteght atilanesi i sigm-
; ffcatrri risaltati de&e indagini 
, esegtiìte .su un bigtiett» che 
' * • • • — i i k " ^ ^ M ^ ^ ù ^ ^ a ^ ^ n ì ^ ^.a ~ ^ » ^ M A M A 

VCUR 9H|UCJU«WI>. ne i CHTfJIc 
deflTTiiUiihmt. al costrntte-

' re Rosari» Spatohi. il 13 ot
tobre dello.scorso anno, su
bito dopò B suo arresto. 
' A Palermo. Rosario Santola 

I è anma icaertta, con U fratello 
Vaieena» — annotato a t ot
tobre Ti, con la lettera auto
grafa di Smdnna dhuBal l'hV 

.. rawacato Rodoffo Guzzi — in 
un'aasaoiàihio» a. dtllnquere, 
finaUzzata al cunwpeniio di 
stupefacenti, con ua'attra cin

quantina di mafiosi o presunti 
tali; tra questi vi sono anche 
Pier Sandro Magnani e Giusep
pe MkeK Crina. Hspettìvamen-
te genero e medico di Sìn-

.• n biglicMo sequestrato a Ro
sario Spatola diceva: « Sindo
na. Joseph Bonanno», per 
Francoforte destinazione New 
York». 

Il giudice milanese' Gerar-
do Colsmbu ricorda, nell'or-
dfeiaasa con la quale ha ne
gato la libertà provvisoria a 
Rosario Spatola, a suo fra 
teO» Vincenzo od al loro cu
gino Francesco Fassino, che 
il biglietto si compteU con 
qaeBo che ra sequesùjto a 
John GeoMinO, nipote dei cn>-
fontocapo di «Cosa aoatrà». 
Chartes Gatnbino '. morto due 
anni fa. Gambino venne fer
mato dalTFBt al rientro i in 
USA daURalia. alla vigika 

deua rkiompunsi di Sindona i 
a New York — awenota fl 
16 ottobre lfTfl — e spiegò 
il viaggio appena cooptato 
.wmnwBUo di dover sssteasare 
l'erediU kasciatagU a Paler
mo dal padre Tnonni in Nel 
Digneoo ona uaanstno -aveva 
in tasca c'ara serto»: « W , 
sabato IX Fraacafnrte». 

vnto che fl 

dal vai» TWA 
te da Jfleaaa. con «cai» a 
Franoatan», dhamo a 
York a «ne 
altri non ora se 

»- . -» „ , f -

I giudici hanno inoltre ac
certato che John Gaiaoino do
rante fl avo soggiorno in Ita
lia osò anche un documento 
di identità abilmente falsifi
cato: era stato rilasciato dal 

di Patena) a nome di 
Spatola, ma con la 

foto di John Gosnbino, grazie 
aC^ fatea toatanontama resa 
agB f i j f t i ia i da Rosari» San-

sciamato da tezap» co

onesta parte «mflauese» 
dafle indagW interessa in mo
do diretto fl g n u * * istrotto-
re di Patena» Giovanni Fal
cone, che svolge ltocmesU 
ani tramo» di droga: due fra
telli di John GataMno, hnTatti, 

ne a Brooklyn dopo che da 
afilaw» i te»,fratelli sfcfliani 
AiiaiallB — anche questi nniU 
te carcera—-avevano spedito 
al taro tudlilis» 49 chlQi di 
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